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CAGLIARI - A tre mesi dal decesso del giovane nel carcere di Buoncammino 
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La popolazione di S. Elia vuole sapere 
la verità sulla morte di Franco Meloni 

Assemblea pubblica nel quartiere per iniziativa delle forze politiche democratiche — La storia tragica di un ragazzo finito in prigione per 
un piccolo furto e morto in circostanze misteriose — Raccolte 500 firme sotto una petizione nella quale si chiede la riapertura dell'inchiesta 
e la riesumazione del cadavere — La testimonianza di alcuni detenuti che hanno assistito alle ultime ore di vita all'interno del penitenziario 

'; Dalla nostra redazione 
; ' CAGLIARI, 3 
' La popolazione di Borgo 8. 
Elia ha chiesto ancora una 
folta che venga fatta piena 
luce sulla sorte di Franco Me
loni, il giovane morto nel car
cere del Buoncammino in clr-
costanze rimaste oscure. Uf- '. 
fiolalmente è stato affermato 
che 11 flecesso era avvenuto , 
a seguito di un collasso car- ' 

. dlooircolatorlo. . . * < - -
In un esposto alla Procura -, 

della Repubblica la madre del ' 
detenuto, Anna Murgla, con
testava questa versione e 
chiedeva la riesumazione del
la salma. I parlamentari co-

1 munisti, sardisti e indipenden
ti, in una interpellanza al mi
nistro Bonifacio, sollecitavano 
a loro volta una inchiesta nel
le carceri di Cagliari e le 
iniziative necessarie a « far 
cadere ogni sospetto ». 

Sono trascòrsi Tre mesi, ma 
11 caso Meloni sembra esser
si insabbiato. 

Nella manifestazione avve
nuta ieri sera a 8. Elia ad 
iniziativa delle forze politiche 
democratiche, del circoli di 
quartiere, di giuristi e asso
ciazioni culturali, è stata an
cora una volta chiesta la veri
tà sulla tragica fine di Fran
co Meloni. 

Vivissima Impressione ha 
suscitato la testimonianza .di 
un uomo che ha appena sccn-
tato una condanna. Si trovava 
nel carcere del Buoncammino 
quando Franco Meloni venne 
stroncato dal « collasso ». Ec
co le dichiarazioni del testi
mone: « Mi trovavo al brac
cio sinistro quando Franco fu 
prelevato dalla sua cella e 
portato in isolamento. Sentivo 
chiaramente le sue urla di 

' aiuto. Diceva "Assassini, mi 
state ammazzando". Poco più 
tardi mi fecero uscire dàlia 
cella. Passando davanti all'in
fermeria, lanciai una pantofo
la attraverso la porta, e quin
di entrai per raccoglierla. Vo
levo vedere. In carcere si di
ceva che Franco era stato 
ucciso. Vidi il cadavere, col 
viso gonfio e nero ed 11 san
gue che fuoriusciva dalle 
orecchie». 

Altre testimonianze di car
cerati sono depositate dagli 
avvocati. 

La storia tragica di Franco 
Meloni non colpisce solo per 
11 «giallo» della sua morte. 
Impressiona la sfortunata e 
breve vita di questo ragazzo 
che, entrato in carcere per 
11 furto di alcune giacche a 
vento, vi è rimasto fino al 
momento in cui è morto in 
circostanze misteriose. Il pro
blema, quindi, è anche di sa
pere perchè, rinchiuso ad ap
pena sedici anni. Franco Me
loni ha consumato l'intera esi
stenza in case di pena del
l'Isola e della Penisola. 

Nel suo intervento all'as
semblea di S. Elia, il deputa
to comunista Giorgio Macciot-
ta ha sostenuto che vi sono 
in questa vicenda due aspetti, 
uno dei quali, per quanto ri
levante, va al momento mes
so tra parentesi. La riflessio
ne, infatti, sui problemi del 
disadattamento giovanile e 
sulle condizioni che in taluni 
casi Tortano un giovane ad 
entrare in galera per futili 
motivi, che lo trasformano in 
ospite permanente delle case 
di pena, per quanto impor
tante va in questo momento 
messa da parte per centrare 
l'attenzione sulla questione 
della morte di Franco Meloni. 

Le circostanze della tragica 
fine di questo giovane carce
rato devono essere chiarite 
non solo per dare serenità al
la famiglia, ma anche ->er 
migliorare il clima estrema
mente deteriorato del carcere 
di Buoncammino. 

« Nella vicenda di Franco 
Meloni — ha sottolineato il 
compagno Macciotta — vi so
no cose poco chiare, anche 
a prescindere dalle testimo
nianze di detenuti pervenute 
alla famiglia. In primo luogo 
la vicenda della mancata am
missione della famiglia alla 
autopsia. La richiesta della 
madre e dei fratelli volta ad 
ottenere la riesumazione del 
cadavere corrisponde, quindi. 
ad una giusta esigenza di co
noscere la verità da parte del 
cittadini ». 

Sulla porta del circolo par
rocchiale del quartiere è sta
ta affissa una petizione, fir-
mata da cinquecento capifa
miglia. che sotto&crive l'istan
za della madre del Meloni al
la Procura della Repubblica, 
La petizione popolare chiede: 
1) la riesumazione del cada
vere; 2) l'autorizzazione a co
noscere copia della perizia re
datta dal professor Montaldo 
che eseguì l'autopsia ufficia
le; 3) l'autorizzazione a no
minare un irrito di parte che 
possa esaminare i reparti 
Anatomici prelevati in occa
sione della autopsia. 

Gli abitanti di S. Elia, dal 
parroco ai pescatori, dai por
tuali agli operai, dai giovani 
«Ile donne, si dichiarano pron
ti «ad andare fino in fondo 
in questa battaglia per sape
re la verità sulla sorte di 
Franco Meloni ». 

I parlamentari comunisti, 
nel quadro della più generale 
iniziativa di controllo sull'at
tuazione della riforma carce
raria. hanno infine posto il 
problema di un chiarimento 
su questa vicenda, e hanno in-
tenzione di insistere in ogni 

' sede (dalla amministrazione 
carceraria a quella della giu
stizia) perchè 6i sunerino le 
resistenze burocratiche e le 
reticenze, in modo che venga 
fatta piena luce sulla morte 
<•-' «-«nvane di Borgo S. Elia. 

1. p. 

I lavoratori della SARA mentre si recano al lavoro 

L'AQUILA - 1 lavoratori continuano a lavorare 

Domani incontro a Roma 
per i cantieri della Sara 
In questa sede dovrà farsi una attenta valutazione 
della situazione - Dovranno essere decisi i tempi • 
per avviare una seria indagine sui metodi di gestione " 

L'AQUILA, 3 
I dipendenti del cantieri autostradali abruzzesi tu cui, 

In seguito all'* atto di significazione» Inoltrato dilla SARA 
al governo e a quanti hanno rapporti con le attiviti dalla 
società, penda la minaccia di licenziamento, continuano a 
lavorare. SI susseguono, nel frattempo, le riunioni per pun
tualizzare le iniziative del sindacati, delle forze politiche e 
dei rappresentanti delle assemblee elettive per difendere la 

. occupazione nell'ambito di Indicazioni volte a garantire l'agi
bilità e II completamento dei lavori. 

Per venerdì 5 novembre, Intanto sono state convocate a 
Roma, presso II ministro Gullotti, le rappresentanze della 
Sara, delle Imprese appaltataci dei lavori e dei sindacati. 
In questo incontro dovrà farsi una attenta valutazione della 
situazione la cui drammaticità è stata minutamente rappre
sentata alle autorità di governo le quali, tra l'altro, debbono 
decidere tempi e modi per avviare l'Indagine chiesta dal 
lavoratori sull'Intera gestione della Sara. 

Questo Incontro non è motivato solo da una necessaria 
e corretta verifica del mandato affidato alla giunta dalla 
conferenza dai capigruppo riunitasi urgentemente dopo la 
Iniziativa della Sara di sospendere I lavori, ma anche e 
soprattutto per dare continuità all'Impegno primario di di
fendere, nel quadro di una congiuntura difficile e proprio 
all'inizio dell'Inverno, gli attuali livelli occupazionali. 

Frattanto il presidente della Regione Abruzzo, Spadaccini, 
ha avuto stamane un colloquio con 11 ministro Gullotti, il * 
quale ha annunciato una specifica iniziativa del consiglio 
del ministri per l'approfondimento ulteriore del problema 
dellaSara. subito dopo la riunione fissata per venerdì. 

CAGLIARI - Presentala alla Procura una denuncia dell'assessore all'ecologia on. Ghinami 

CHIUSO LO STAGNO DI S. GILLA 
IL PESCATO SARA INCENERITO 

L'iniziativa è sfata assunta sulla base di una indagine scientifica che risale al 1971 » Presenti forti quantità: 
di cromo, mercurio, benzopirene ed altri veleni cancerogeni - Trovate tracce dei residuali dalla Rumianca 

SULMONA - Per la progettazione del piano di sviluppo zona « F » 

Concorso nazionale contro 
le «tentazioni» clientelari 

La proposta del PCI al centro di un ampio confronto - Il Consiglio gene
rale della Comunità Montana Peligna dovrà decidere nei prossimi giorni 

Nostro servìzio 
SULMONA, 3 

Il recente dibattito al Con 
siglio generale della Comu
nità montana Peligna, incen
tratosi sull'affidamento del
l'incarico per la redazione del 
Piano di Sviluppo della zona 
«P» ha senz'altro contribui
to a far chiarezza sui reali 
termini del confronto tra le 
varie forze politiche e a su
perare la logica « rituale » dei 
confronti rissosi che aveva in 
precedenza guidato la politi
ca delle correnti DC che, non 
sono mai andate al di là della 
strenua difesa di interessi di 
tipo clientelare e parassita
rio. 

Nel corso della riunione è 
stato deciso un ulteriore rin
vio delle scelte, per consen
tire l'approfondimento dei cri
teri più idonei per l'affida
mento dell'incarico. E* stata 
perciò nominata una commis
sione paritetica che, seguendo 

gii orientamenti e le propo
ste emersi nel dibattito, do
vrà riferire in aula nella pros
sima riunione del Consiglio 
generale. 

Le conclusioni alle quali si 
è pervenuti, sono state giu
dicate positivamente dalle 
forze di sinistra e in parti
colare dal PCI, il quale si 
era opposto ad un rinvio del
la seduta e quindi delle de
cisioni, per spezzare ì tenta
tivi di trattativa a sotterra
nea » ispirati da alcune for
ze interne alla DC. 

Il compagno Monaco, nel 
corso del suo intervento ha 
illustrato la proposta comuni
sta che tende a spazzare ogni 
residuo margine di contrat
tazione a livello locale, at
traverso la scelta del ban
do di concorso nazionale, che 
consentirebbe di usufruire di 
esperienze già fatte e di ca
pacità comprovate senza pe
raltro rinunciare ad apporti 
collaborativi di stud'.c ed in 

sede di realizzazione dei Pia
ni particolareggiati, per ga
rantire quei criteri di equi
tà e di giustizia, quel mo
do nuovo di governare che il 
20 giugno ha reso indilaziona
bile. Questo preciso ed espres
so significato ha avuto la co
stituzione di una Giunta uni
taria, con la partecipazione 
diretta dei comunisti. 

Una realtà cosi disgrega
ta come quella della Valle Pe
ligna ha bisogno di un proget
to di sviluppo che dia concre
te indicazioni di utilizzo di 
tutte le risorse disponibili. 

Il dibattito tra I partiti, le 
forze sociali ed economiche 
deve poter fare un salto di 
qualità, ed impegnarsi sin dal 
prossimo Consiglio generale 
alla ricerca dei contenuti, ad 
un confronto sugli obiettivi del 
Piano, per una programma
zione democratica per II ne-
quilibrio del territorio. 

Alfonso Fabrìzi 

Sui temi degli investimenti e dell'occupazione 

Scadenze di lotta all'Aquila 
Assemblee in tutta la provincia - L'iniziativa nel settore della 
scuola - Costituito il coordinamento del pubblico impiego 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 3. 

Va intensificandosi l'attivi
tà sindacale m tutta la pro
vincia aquilana. Si è riuni
to nei giórni scorsi all'Aqui
la l'esecutivo della CGIL pro
vinciale. per esarrcnare g*.i 
impegni di lotta e le inizia
tive In corso da parte di 
braccianti ed edili, impegna
ti a portare «vanti i pro
blemi dell'occupazione, degli 
investimenti, del pieno uso 
delle risorse e dello svilup
po agro-industriale in Abruz
zo. 

L'esecutivo, rilevato che la 
campagna tesseramento della 
Federbracciantl - Cgil per il 
1976 si è conclusa con un 
Incremento del 19.7 per cento, 
ha deciso di Indire una se
rie di riunioni nei vari co
muni della provincia per sol
lecitare la partecipazione dei 
lavoratori alle scelte e alla 
individuazione dei vari obiet

tivi di lotta nelle varie zo
ne e comprensori. 

Le segreterie provinciali dei 
Sindacati Scuola Cgil - Cisl -
Uil da parte loro vanno in
tensificando in tutta la pro
vincia l'impegno e la mobi
litazione sui temi del rinno
vo del contratto, della ristrut
turazione e sistemazione degli 
organici, della revisione dello 
stato giuridico del persona
le docente e non docente, 
dell'espansione della scuola 
materna, della programma
zione della crescita occupa
zionale, dei problemi della 
gestione democratica delle 
strutture della scuola. 

E* da notare, tnfine. che il 
CD della CGIL • Scuola, in 
armonia con quanto già at
tuato in sede nazionale, ha 
costituito nei giorni scorsi, 
assieme ai direttivi degli Sta
tali. dei Parastatali, degli En
ti locali e dei Postelegrafoni 
ci, il Comitato di Coordina
mento del Pubblico Impie
go. Proponendosi 11 oupera-

mento della organizzazione 
in comparti, il processo uni
ficante va finalizzato alia ri
forma generale della pubbli
ca amministrazione che vie
ne considerata come unica 
realta, sia pure ne'ia artico
lazione del pluralismo am
ministrativo. 

W . C. 

Morti due operai 
in incidente stradale 

CHIETl, 3 . 
D M operai tono morti In uà in-

ciocnto stradale verificatosi l*n*o la 
TibortiiM Valeria, all'altezza di Sam-
bocfto (Chic l i ) . | due tono Fio-
Tante •ekeroana dì 36 anni, padre 
di dee komoini, di CarMMMko Ter
me, e Antonio Palombo di 43 an
ni, padre di dnooe tombini In te
nera età, da Stmmonaceeca. 

Cn operai vietila»ano M ona 
Fiat 1100 di vecchio tipo, tar
lata Pescara 80339. che * finita 
contro m'Mtechterna 

Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI, 3 

«Cromo, mercurio, benzopi
rene ed altri veleni cancero
geni o in ogni caso estre
mamente nocivi alla salute, 
inquinano lo stagno di S. 
Gilla, mangiare i pesci pe
scati in questo compendio 
ittico è pericoloso ». Si tratta, 
in sintesi, della denuncia 
presentata alla Procura della 
Repubblica di Cagliari dal
l'assessore regionale alla eco
logia, onorevole Alessandro 
Ghinami (PSD), sulla ba
se di una indagine condotta 
da tre studiosi. L'assessore 
Ghinami presenta prove che 
dimostrano come all'origine 
dell'inquinamento vi siano I 
residuati '- delle lavorazioni 
chimiche della Rumianca, 
nonché ì minerali lavorati 
dalla società SILIUS. Queste 
conclusioni hanno portato ad 
un'altra drammatica decisio
ne: blocco dello stagno e in
cenerimento di tutto il pe
scato secondo precise norme 
di salvaguardia della salute. 

L'indagine — dovuta ai 
professori Mauro Cottiglia, 
Carlo Maxia e Gianpaolo Nis-
sardi, dell'università di Ca
gliari — non è nuova: risale 
all'estate del 1971. Allora 
l'assessorato alla rinascita 
(spinto dalle pressioni dei 
pescatori, delle proteste del
l'opinione pubblica, dall'ini
ziativa del PCI) affidò all'isti
tuto di biologia l'incarico di 
svolgere una indagine sullo 
inquinamento della laguna 
di Santa Gilla. 

Fin da cinque anni fa ogni 
dubbio sull'inquinamento 
era stato cancellato dai ri
sultati della ricerca scientifi
ca, ma la Regione evitò di 
attuare le opere per salvare 
lo stagno. 

A chiusura ' di un ampio 
dibattito promosso ad ini
ziativa del gruppo comunista, 
il Consiglio regionale appro
vò lo stanziamento dei fondi 
per il risanamento della la
guna, attingendo dal quinto 
programma esecutivo del pri
mo piano di rinascita. Pur
troppo quei fondi risultano 
ancora oggi congelati nelle 
banche. La bonifica non ha 
mai avuto inizio. 

Perché il rapporto dei tre 
studiosi è stato tenuto in 
« decantazione > per tanto 
tempo nei cassetti della bu
rocrazia regionale? E per 
quali ragioni la decisione di 
chiamare sul banco degli im
putati la Rumianca e le 
altre società industriali che 
hanno rovinato lo stagno di 
Santa Gilla, è stata assunta 
soltanto ora? 

n Consigliere regionale 
compagno Gianni Corrias, Io 
assessore provinciale socia
lista, compagno Baroschi, Il 
segretario del sindacato chi
mici compagno Casula, il 
segretario della federazione 
del PCI e capogruppo al 
Consiglio comunale, compa
gno Licio Atzeni, nell'appog-
giare le iniziative dei pesca
tori e garantire pieno soste
gno al comitato unitario di 
agitazione, hanno affermato 
che non sarà lasciato nulla 
di Intentato per fermare que
sta corsa indiscriminata allo 
inquinamento. 

Oggi a Bari convegno sugli interventi della Regione per l'agricoltura 

Nuovi strumenti 
contro gli sprechi 

L'iniziativa promossa in collaborazione con la facoltà di Giurisprudenza dell'Università • Un contributo importante 
in vista del completamento del trasferimento delie comp etenze dallo Stato agli enti regionali • Larga partecipazione 

Dalla nostra redazione 
BARI, 3 

Il convegno sul nuovi stru
menti delle Regioni in mate
ria di agricoltura — che ini
zia a Bari domani giovedì 4 
novembre per concludersi il 
6 per iniziativa comune del
la facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Bari e del-
la Regione Puglia — non è 
un'iniziativa che interessa so
lo gli studiosi di questa fa
coltà o pochi altri, come si 
suol dire, addetti ai lavori. 
L'argomento e di notevole im
portanza per una regione co
me la nostra ove tanta parte 
dell'economia dipende dalla 
agricoltura, e lo sviluppo glo
bale stesso di questo settore 
economico è 6trettamente col
legato al processo di una nuo
va agricoltura che riuscire
mo ad avviare anche con il 
completamento del trasferi
mento delle competenze In 
materia che verranno dallo 
Stato alle Regioni. 

Il convegno parte appunto 
da questo, cioè dalla relazio
ne della Commissione Gannl-
nl che ha avuto il compito 
dal Governo di predisporre 
delle proposte per quello che 
sarà il decreto di attuazione 
della legge delega n. 382 con 
le quali il Governo complete
rà il trasferimento delle sue 
competenze alle Regioni 
(quelle competenze cioè che 
non furono trasferite nel 
1971). La Commissione Gian
nini ha fatto proposte su tut
ta la materia da trasferire. 
Il convegno di Bari esamina 
la parte relativa all'agricol
tura partendo ovviamente da 
una problematica di caratte
re generale. Il contributo del 
convegno dovrebbe essere 
quello di un miglioramento 
delle proposte della Commis
sione, di una loro maggiore 
aderenza alla nostra realtà 
agricola e di un aluto alla 
Regione nell'amministrazione 
delle competenze. 

Gli argomenti oggetto del 
convegno sono diversi e tutti 
importanti perchè vanno dal
la struttura ai mercati, alla 
difesa del suolo, alla prote
zione della natura, al parchi 
e riserve naturali, alla mon
tagna e foreste, alla caccia 
e pesca, all'inquinamento, al
lo sfruttamento delle risorse 
idriche, all'elettrificazione-nt 
rale, al paesaggio agrario, ai 
finanziamenti e credito agra
rio. al rapporti CEE-Stato-Re-
gloni. E' tutta materia di or
ganizzazione di interventi sta
tali In agricoltura non intera
mente ancora decentrata a 
livello regionale con l'istitu
zione delle Regioni. Interven
ti che si articolano a livello 
centrale, regionale e provin
ciale con un fitto e intricato 
tessuto burocratico zeppo di 
istituti amministrativi che si 
intralciano a vicenda nella 
moltiplicazione di sedi e di 
competenze. Sarebbe molto 
interessante conoscere a que
sto proposito quanto di un 
finanziamento statale per 
l'agricoltura viene consumato 
da questa macchina burocra
tica e quanto, e in quanto 
tempo, arriva agli operatori 
agricoli. 

Facciamo un solo esempio, 
SI verificano delle calamità 
atmosferiche che danneggia
no intere zone agricole. Gli 
Ispettorati provinciali della 
agricoltura delimitano le zo
ne colpite nelle singole pro
vince per giungere poi ad una 
delimitazione complessiva. 
Questa documentazione viene 
inviata al ministero dell'Agri
coltura che, di concerto con 
quello del Tesoro, emana il 
decreto per la concessione dei 
contributi. Il ministero non 
entra nel merito delle deli
mitazioni ma per firmare il 
decreto Impiega adesso dei 
mesi mentre nel recente pas
sato Impiegava anche oltre 
un anno. Poi c'è tutta una 
trafila burocratica per cui 
quei pochi soldi quando arri
vano effettivamente al conta
dini sono svalutati. Si tratta 
di riparare a queste Incon
gruenze e a questi ritardi che 
si ripercuotono negativamen
te sull'agricoltura di una re
gione. 

Prendiamo, per fare un al
tro esempio, l'attuale sistema 
di gestione dei fondi di dota
zione per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice, per la 
meccanizzazione agricola, per 
la zootecnia ecc. che crea 
ritardi a causa delle proce
dure tra Stato e Regione e 
delle interferenze. Risultato è 
la vanificazione in definitiva 
di quella funzione di incenti
vazione che si era voluta da
re alle varie leggi facilitando 
così solo In teoria l'accesso 
al credito da parte degli ope
ratori agricoli. 
' SI può ben comprendere a 

questo punto, dopo aver dato 
solo qualche esemplo, che la 
materia che si tratterà al 
convegno è di vitale Impor
tanza perchè si tratta, in de
finitiva, di una riforma am
ministrativa dello Stato. E be
ne ha fatto la Regione Pu
glia, prima di esprimere un 
suo parere al Governo In ma
teria di trasferimento di tutte 
le competenze agricole dello 
Stato alle Regioni, a farsi 
promotrice insieme all'Uni-
versità del convegno. Questo 
assolverà ad un ruolo autono
mo, fornirà dei pareri e delle 
proposte che poi il Consiglio 
regionale valuterà nella sua 
autonomia politica e ne potrà 
accogliere i risultati in tutto 
o in parte. L'interessante è 
che al convegno giunga l'ap
porto degli operatori agricoli, 
delle loro organizzazioni a tut
ti I livelli, del sindacati e 
non solo di quelli agricoli, 
delle forze politiche democra- I 
Uche, dei rappresentanti del i 

tanti enti che operano in agri
coltura. 

Un contributo quest'ultimo 
che deve partire, per essere 
valido, da una visione non 
corporativa del problema, da 
una preoccupazione rnn di 
sopravvivenza irìa di interesse 
generale di sviluppo della de
mocrazia, di efficenza dell'ap
parato amministrativo dello 
Stato. 

L'Università di Bari, e per 
essa la facoltà di Giurispru
denza. bene ha fatto a fornire 
alla Regione questo impor
tante servizio. L'apporto del 
suoi giuristi tanto sarà più 
valido quanto più concreto e 
pratico sarà il contributo di 
tutti, ognuno al proprio li
vello. 

Italo Palasciano 

f il partito") 
CAGLIARI — I l Comitato re

gionale sardo del PCI è convo
cato per venerdì 5 novembre, nei 
locali della Federazione di Caglia
r i , alle ore 9,30, col leguente or
dina del giorno: 1) l'iniziativa del 
partito alla luce del dibattito e le 
conclusioni del Comitato Centrale, 
Inlormazlont tul io stato delle trat
tative in Sardegna tra I partit i auto
nomistici] 2) misure di Inquadra
mento. 

Parteciperà alla riunione del Co
mitato regionale i l compagno Gian
ni Cervetti, della Direzione del par
t i to, responsabile della Commissio
ne nazionale di organizzazione. 

L'AQUILA — La segreteria della 
Federazione del PCI de l'Aquila ha 
indetto per I giorni 5 e 6 p.v. una 
conferenza di organizzazione per la 
costituzione di un nuovo comitato 
comunale, adeguato alle mutate esi
genze dell'attuale realtà politica 
locale. 

Promossa una riunione tra le forze politiche 

Impegno del Comune a Tocco 

per l'assistenza sanitaria 
E' stato ribadito che ogni progetto di riassetto dei 
settore deve fare i conti con le strutture esistenti 
Sarà convocato tra breve un convegno più ampio 

TOCCO A CASAURIA. 3 
La Amministrazione de

mocratica di Tocco a Casau-
ria ha indetto nella sala con
siliare una riunione a cui 
hanno partecipato le forze 
politiche e sindacali, rappre
sentanti degli enti locali e 
operatori sanitari della Val
lata del Pescara, in cui si 
è discusso sul futuro asset
to sanitario della zona in ba
se anche alla proposta pre
sentata dall'assessorato regio 
naie alla Sanità. 

Il dibattito si è sofferma
to sui punti qualificanti della 
riforma sanitaria ed in par
ticolare sulle unità sanitarie 
locali come strumenti che 
devono collegare l'intervento 
sanitario alla realtà del terri
torio. 

In questo nuovo quadro la 
funzione dell'Ospedale viene 
ad avere una specializzazio
ne nella direzione di una dia
gnostica approfondita e di in
terventi specialistici. Ogni 
progetto di riforma nella Val 
Pescara deve però fare i con

ti con le strutture sanitarie 
esistenti cresciute In modo 
caotico senza nessuna valida 
programmazione e in funzio
ne di interessi particolaristi
ci e clientelari. 

Nella zona esistono a po
chi chilometri di distanza 
due ospedali: l'ospedale pro
vinciale di Popoli ed un o-
spedale di zona a Tocco Ca-
sauria. 

Gli amministratori presen
ti hanno ribadito la neces
sità di organizzare un con
vegno in più ampio sulle que
stioni della salute con la pre
senza delle forze sociali, dei 
sindacati, delle forze politi
che, degli abitanti. 

Forse per la prima volta 
questi problemi sono stati 
affrontati pubblicamente e In 
una visione complessiva. E'un 
primo significativo passo nel
lo sviluppo della partecipa
zione democratica e popola
re aJle scelte degli Enti lo
cali. 

d. r. 

SCUOLA 
_, y . ' Ci. r i A Catania in molti istituti 

non ancora iniziate le lezioni 
CATANIA, 3 

Per i cinquecento alunni della scuola 
media dell'obbligo «Ungaretti» le lezioni 
non sono ancora cominciate. Il ritardo 
nella collocazione della vasca di decan
tazione dei liquami e l'impossibilità di 
scaricare questi ultimi nella rete fognan
te hanno reso inagibile una scuola di re
centissima costruzione nei cui locali do
vevano trovare sistemazione diciannove 
classi e una sessantina di professori fra 
i quali quindici per l'attività integrativa 
e la scuola a tempo pieno. 

E', questo, un altro esempio della con
dotta spesso scriteriata di un'Amministra
zione comunale incapace di risolvere an
che le situazioni più macroscopiche. Sa
rebbe bastato, infatti, che i lavori di col
legamento con la rete fognante fossero 

* stati fatti durante il periodo estivo per 
. evitare a cinquecento studenti la perdita 
di un cosi lungo periodo di scuola. Le 
piogge dei giorni scorsi che hanno riem
pito di acqua e di creta i fossati dentro 
i quali dovevano essere collocati' vasca • 
di decantazione dei liquami e tubi di 
scarico, hanno così impedito il completa
mento del lavoro. Ora è necessario che 
non piova per quindici giorni, e siccome 
già sette sono trascorsi dalle ultime piog
ge si spera, tempo permettendo, di far
cela. Diversamente l'inizio delle lezioni 
subirà un ulteriore rinvio. 

* * * 
Sempre nella stessa area, quella del 

vasto quartiere popolare San Berillo nuo
vo e via Palermo altre centocinquanta 
ragazze della media dell'obbligo «Ma
scagni» sono state sfrattate da un'altra 
scuola — il professionale femminile «Lu
cia Mangano » — che per la straordinaria 

ampiezza dei suoi locali avrebbe la pos
sibilità non soltanto di continuare ad 
accogliere le sei classi della « Mascagni » 
ma anche di eliminare almeno uno dei 
tre turni di lezioni del vicino plesso della 
scuola elementare di via Palermo. 

• » • 
A poca distanza un plesso di scuola 

elementare, quello di via IV Novembre 
appartenente al circolo didattico «Mon-
tessori », non riprenderà le lezioni il pros
simo cinque novembre. Lo ha deciso il 
Consiglio di circolo perché le ventiquattro 
aule del plesso scolastico sono affidate 
per la pulizia ad un solo bidello, con la 
conseguenza, quindi, che — proprio per 
mancanza di pulizia — le condizioni igie
niche risultano, dopo un mese di scuola, 
tali da non consentire senza pericolo di 
infezioni la frequenza degli alunni e degli 
insegnanti i quali durante il mese di ot
tobre hanno provveduto, almeno in parte 
e durante le ore di scuola, ad una som
maria ' pulizia delle aule. Per il resto 
la scuola, soprattutto nel suoi • servizi 
igienici, non è stata pulita. 

Anche in questo caso, come peraltro 
appare nella delibera del Consiglio di 
circolo della « Montessori ». la responsa
bilità ricade sull'amministrazione comu
nale che non solo ha lasciato a Catania 
non poche scuole prive di un numero 
sufficiente di bidelli per la pulizia dei 
locali scolastici, ma ha consentito e con
tinua a consentire che non pochi di essi 
presti attività di servizio, con caratteri
stica chiaramente clientelare, in servizi 
diversi da quelli della scuola ed espletino 
mansioni che nullo hanno a che vedere 
con quelle per !e quali sono stati assunti. 

Oggi a Cagliari conferenza nella 
Sala della Fiera con Tortorella 

Dal la nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

« Rinnovamento della 
scuola e rinascita econo
mica e culturale della Sar
degna e del paese »: que
sto il tema di un dibat
tito pubblico organizzato 
dalla federazione comuni
sta di Cagliari per giove-
di 4 novembre, alle ore 10. 
nel salone Casmez della 
Fiera Campionaria. La 
manifestazione sarà aper
ta da una relazione del 
compagno Mario Costena-
ro. responsabile della com
mi ssi eoe scuola e cultura 
della federazione. Il discor
so conclusivo sarà tenuto 
dal compagno Aldo Torto
rella. responsabile della 
commissione culturale del 
PCI. membro della Dire
zione nazionale. 

I problemi della politica 
scolastica e culturale, in 
collegamento con i com
prensori e con la program
mazione regionale, sono 
stati al centro di un em
pio esame da parte della 
commissione regionale del 
Partito presieduta dal 
compagno Aldo Tortorel
la. All'incontro, svoltosi 
ieri sera nel salone del
la federazione comunista. 
hanno preso parte inse
gnanti. operatori culturali. 
studenti, consiglieri regio
nali e provinciali, ammini
stratori locali, dirigenti 
del PCI e della FGCI. 

La relazione introdutti
va, svolta dal compagno 
professor Girolamo Sotgiu, 
responsabile della commis
sione regionale scuola e 
cultura del PCI, ha posto 
in rilievo come quest'anno 
la riapertura delle scuole, 
oltre che riproporre in 
termini sempre più gravi 
i problemi legati alla ca
renza di aule e di servizi 
(per cui, tra le altre co
se. il triplo turno è di
ventato prassi comune), 
si svolga in un clima reso 
drammatico dall' assetto 
complessivo delle struttu
re scolastiche e dalle tra
giche condizioni ambien
tali. 

Contemporaneamente — 
ha proseguito il compa
gno Sotgiu — non si è 
ancora decisamente avvia
ta quella fase di decentra
mento e di costituzione 
dei distretti scolastici che, 
oltre che per le ricche po
tenzialità pedagogiche, può 
essere l'unico elemento in 
grado di consentire un or
ganico « articolato colle-

Questa rubrica 4 
•Ila collaborazione dì stu
denti, insegnanti e geni
tori che possono segne-
lere fatti, problemi • avve
nimenti sJle nostre 
zioni provinciali. 

gamento della scuola col 
territorio e con la pro
grammazione, che ha nel 
comprensorio uno dei prin
cipali punti di riferimento. 

Nel dibattito è stato de
nunciato che l'anno sco
lastico si è aperto anco
ra una volta sotto il se
gno degli antichi e mai 
risolti problemi della scuo
la sarda: carenza di aule, 
vecchiezza e fatiscenza di 
molti edifici adibiti ed 
uso scolastico, inadegua
tezza delle strutture didat
tico - scientifiche, insuffi
ciente qualificazione del 
corpo docente, grave defi
cienza ai servizi essenziali 
come le mense e I tra
sporti, arretratezza dell'as
setto complessivo (istitu
zionale. giuridico, cultura
le) della scuola 

Su tutte le questioni di
battute il PCI ha deciso 
di promuovere una serie 
dì iniziative che rafforzi
no la presenza del Parti
to e pongano precise ri
chieste al potere pubblico 
ed agli enti locali. 

In tutti I comuni — e 
Immediatamente in quelli 
In cui il PCI ha responsa
bilità amministrative — 
saranno promossi incontri 
tra le amministrazioni e 
gli organi elettivi delle 
scuola, per affrontare Im
mediatamente il tema del
la programmazione scola
stica e del rinnovamento 
culturale. 

» > » • 


